
VERONA – Tra i 22 ed i 23
chilometri per litro di
carburante nel ciclo misto e
meno di 105 grammi di CO2
ogni mille metri (104, per la
precisione): sono due delle
caratteristiche vincenti, oltre
alla spaziosità, della
declinazione ibrida della
giapponese Jazz che misura
3,9 metri di lunghezza.
Come sulle sorelle Insight e
Cr-Z, Honda ha abbinato al
motore termico a benzina
anche un’unità elettrica. Sulla
multispazio il primo è un
propulsore a 4 cilindri da 1.3
litri e 88 cavalli, mentre il
secondo ha una potenza di
altri 14 cavalli. Così
equipaggiata viaggia fino ad
una velocità massima di 182
orari.
«Le nostre ibride sono per
tutti – sintetizza Alessandro
Skerl, top manager di Honda
Italia - Oltre ad essere modelli
di ottima qualità affidabili,
sono rispettosi dell’ambiente,
vantano consumi contenuti
ed hanno dei prezzi
accessibili».
Nel segmento B, la versione
ibrida di Honda Jazz non ha
concorrenti e non presenta
nemmeno differenze in
termini di dimensioni o di
capacità tra i due modelli. Il
pacco batterie e la centralina
sono stati integrati sotto il
bagagliaio, mantenendo il
normale spazio di 300 litri e
permettendo ai “Sedili
Magici” di piegarsi come nelle
versioni non ibride. Questo
vuol dire che i sedili si
ripiegano sempre totalmente
in maniera da ottenere un
sorprendente spazio di 831
litri e la seduta dei sedili si

può ripiegare verticalmente in
maniera da alloggiare oggetti
alti (in totale, la capienza, con
i sedili posteriori
completamente abbattuti,
sale fino a 1.320 litri).
L’«aiutino» ibrido scatta
quando il guidatore dimostra
di necessitare di una
maggiore cavalleria come al
momento del sorpasso.
Naturalmente, a velocità
ridotte l’unità termica viene
messa a riposo, trasformando
Jazz hybrid in una vettura ad
«emissioni zero» (su strada).
In fase di decelerazione entra
in azione il dispositivo per la
ricarica della batteria. Il
sistema ibrido Ima e la
centralina sono quelli già
introdotti con successo e
comprovate doti di
affidabilità su Insight e Cr-Z.
Con alle spalle quasi due
decadi di sviluppo e dieci
anni di vendite, la tecnologia
ha già dimostrato le proprie

doti di flessibilità ed
affidabilità con oltre mezzo
milione di veicoli messi su
strada che beneficiano delle
basse emissioni e dei ridotti
consumi.
Facile e divertente da guidare,
Jazz convince anche in quelle
situazioni in cui i «diffidenti»
tendono a sminuire le
prestazioni delle vetture
ibride elettriche, cioè in
salita. È un’auto
particolarmente silenziosa
che, tra l’altro beneficia anche
degli interventi ingegneristici
compiuti sull’aerodinamica
oltre che della dotazione di
pneumatici Michelin Energy
saver che hanno una bassa
resistenza al rotolamento che
riduce sprechi ed emissioni.
Honda Jazz è disponibile
anche «solo» a benzina con
motore 1.2 da 90 cavalli e 1.4
da 100 rispettivamente da 5,3
e 5,5 litri di consumo ogni
cento chilometri.
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NOVITÀ DA FRANCOFORTE
Nuova Civic e Insight 2012 
saranno ancora più ecologiche

HONDA 
IBRIDA

FRANCOFORTE (Germania) – Honda ha scelto il
salone internazionale dell’auto di Francoforte per
far debuttare la nuova Civic Progettata espressa-
mente per il mercato europeo.  La rinnovata berlina
a cinque porte di segmento C arriverà nelle con-
cessionarie a partire dai primi mesi del 2012. Tra
le novità del modello c’è il motore i-Dtec che offre
un’eccezionale combinazione di prestazioni elevate
e basse emissioni di CO2. Gli arricchimenti appor-
tati all’unità da 2.2 litri, combinati con i
miglioramenti dal punto di vista dell’aerodinamica
hanno prodotto una vettura con una potenza di
150 cavalli in grado viaggiare con emissioni conte-
nute, appena 110 grammi per chilometro (si tratta
ancora di valori in attesa di omologazione).
I miglioramenti della nuova Civic sono il risultato di
un’analisi approfondita delle prestazioni del moto-
re. Il flusso dell’olio lubrificante all’interno del mo-
tore è stato modificato per ridurre le perdite ener-
getiche, mentre i materiali utilizzati per le parti in
movimento sono stati scelti appositamente per ri-
durre il più possibile gli attriti. Tutti i modelli dotati
di cambio manuale beneficiano anche della tecno-
logia Idle Stop, che consente una riduzione di
emissioni di CO2 di 5g/km.
Grande attenzione è stata posta sul design della

nuova Civic, soprattutto per quanto riguarda l’aero-
dinamica. Per migliorare tale aspetto sono stati ef-
fettuati numerosi test nella galleria del vento per
ridurre la resistenza e migliorare la stabilità alle alte
velocità. «Per ottenere buoni livelli di emissioni di
CO2, è necessario porre l’attenzione e migliorare
ogni aspetto della vettura», dichiara Katsushi Wa-
tanabe, Leader del team di sviluppo del motore.
Sempre a Francoforte, Honda ha messo in vetrina
anche Insight 2012 con la quale ha ribadito l’impe-
gno nella riduzione delle emissioni di CO2. Insight
2012 diventa ancora più ecologica, grazie all’emis-
sione di soli 96 g/km di CO2. Il risparmio di carbu-
rante è stato ottimizzato grazie alla migliore aerodi-
namica e all’efficienza della trasmissione. La frizio-
ne ridotta del motore, il cambio CVT e il nuovo si-
stema di condizionamento che usa un serbatoio a
freddo riducono il consumo energetico. Le finiture
del design posteriore dell’auto, che includono un
nuovo spoiler più leggero, allargano il campo visi-
vo del lunotto. Questo, unito alle nuove finiture del
portellone e ad una riduzione delle dimensioni del
motore del tergicristallo, permette di avere una
maggiore visibilità posteriore. Il motore e le
sospensioni sono stati rivisti per raggiungere com-
fort e stabilità di guida ottimali.
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SCOPRILA SABATO E DOMENICA

A MOTORISSIMA
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